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Lumezzane,nientecalcoliallaprovadellaverità
Tutti insilenzio. Parla ildirettoresportivo Cunico:
«Unavittoriaeun pareggio ci basterebbero
madobbiamopuntarea ottenereduesuccessi»
Alberto Armanini

Le analogie non mancano.
Due anni fa, in casa Lumezza-
ne, venne inventato il silen-
zio stampa «gentile»: nessu-
na dichiarazione prima della
doppia sfida con la Pro Pa-
tria. Adesso ecco invece un
mezzo silenzio protettivo. Co-
sa significa mezzo? Vuol dire
che parla soltanto Marco Cu-
nico: nessun giocatore, nes-
sun tecnico o nessun altro tes-
serato rossoblù è autorizzato
a rilasciare dichiarazioni pri-
ma del confronto col Tera-
mo.

OGGI come allora i discorsi
motivazionali e i proclami sal-
vezza vengono pronunciati
nella sacralità dello spogliato-
io, il luogo in cui Mauro Ber-
toni e Aldo Nicolini hanno
barricato la squadra per pre-
pararla alla battaglia più im-
portante della stagione. An-
che la missione sarà la stessa
di Busto: è obbligatorio vince-
re una partita e non perdere
l’altra. Ma quale delle due sce-
gliere?

«È indifferente - assicura
Cunico -. Si è soliti credere
che si debba vincere in casa e
non perdere fuori, ma noi ri-
teniamo che non sia un mo-
dus operandi corretto per chi
si trova nella nostra situazio-
ne. Non possiamo di certo

giocare per vincere una sola
partita e pareggiare l’altra,
non sarebbe prudente. Dai
180 minuti che ci attendono
dovremo ottenere il massi-
mo». Cioè due vittorie. Que-
sto è l’obiettivo da centrare
per i valgobbini, impegnati
in una lotta-salvezza all’ulti-
mo respiro.

Nei dieci giorni trascorsi
dalla gara contro il Padova la
squadra ha lavorato su tre
piani distinti. Dal punto di vi-
sta mentale si è cercato di re-
cuperare i giocatori sfiducia-
ti dalle tante occasioni man-
cate del finale di campiona-
to. Sul piano fisico si è cerca-

to di verificare la condizione
degli uomini chiave e di recu-
perare gli indispensabili. Dal
lato motivazionale si è cerca-
to di infondere nei giocatori
il coraggio per superare l’ulti-
mo scoglio.

È pur vero che il Lumezza-
ne ha battuto il Teramo
all’andata (2-0) ed è riuscito
a pareggiare al ritorno (1-1),
ma il lungo cammino che ha
condotto la formazione rosso-
blù ai play-out ha necessaria-
mente tolto vigore alle inten-
zioni offensive della squadra.
«Ciò su cui vogliamo concen-
trarci è la prestazione sporti-
va - dice sicuro Cunico -. Il

doppio risultato sarà una con-
seguenza di quello che riusci-
remo a mettere in campo a
livello di intensità, qualità e
voglia di vincere. Da questo
punto di vista non ho dubbi,
ci posso mettere la mano sul
fuoco: il Lumezzane avrà il
giusto impatto sulla doppia
partita».

C’ÈUNALTROaspetto che con-
sola il direttore sportivo ros-
soblù. «Abbiamo le idee chia-
re sulla formazione - osserva
- e pensiamo di poter schiera-
re l’undici migliore possibi-
le». La posizione di terzino
destro, il vero nervo scoperto
del Lumezzane post-rivolu-
zione di gennaio, sarà affida-
ta a un giocatore di ruolo e
non a un adattato. In soldo-
ni, D’Alessandro dovrebbe ri-
coprire la corsia che nell’ulti-
ma sfida era stata presidiata
da Allegra. E così Varas potrà
tornare a fare la mezz’ala.

«Marco si è allenato per es-
serci e potrà giocare. Dopo i
venticinque minuti di Pado-
va e i quattordici giorni di la-
voro con la squadra si può di-
re che sia pronto a dare il suo
contributo, così come lo sono
tutti gli altri», sostiene Cuni-
co.

Il resto della squadra sarà
quello annunciato. Dunque
Lumezzane in campo con Pa-
sotti tra i pali, Tagliani e Sor-
bo coppia centrale, Bonomo
terzino sinistro. Quindi Quin-
to, Arrigoni e Varas a centro-
campo. Davanti, a fare repar-
to, il tridente formato da Leo-
netti, Bacio Terracino e Spe-
ziale.•
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Sisvolgerannoa Brescia
sabato20esabato 27maggio,
alCentrosportivo «Badia»,
dalle15alle 17,i primiOpen
Daysdedicati alla categoria
PiccoliAmici,organizzati dalla
FeralpiSalò.

Allesessionidiprova con i
tecniciprofessionisti econgli
istruttoripossono partecipare i
piccolibambininati nel2009,
2010,2011e2012e,
precisanogli organizzatori,
«solose i cinque annisaranno
compiutientrosettembre
2017».

Leprime due giornate
sarannoall’insegnasopratutto
deldivertimento.Perché il
calcioèdasempreun giocoe
questorestaal centroditutta
l’attivitàsviluppatadai
LeoncinidelGarda.

Nelmese digiugno sono previste
duedate a Salò:sabato 17e
sabato24gli aspiranticalciatori
potrannoconosceregli istruttori
direttamenteallostadio«Lino
Turina».

GLIOPEN DAYSsono gratuiti.
Vienerichiesto un abbigliamento
adeguatoall’attivitàsportiva,
oltreaun certificato dibuona
salute.Sei bambinisono già
tesseratipressoaltresocietà
dovràessere presentatoil nulla
ostafirmatodal clubdi
appartenenza.

Perulteriori informazioniè
inviareunamaila
settoregiovanile@feralpisalo.it
oppurecontattarei referenti
PaoloMigliorati(perBrescia) al
348-8233689eFabioNorbis (per
Salò)al 328-4590345. •

Patto-salvezzatrailds MarcoCunico e ilpresidenteRenzo Cavagna

Sergio Zanca

Triste e solitario finale di sta-
gione della Feralpi Salò, che
ieri pomeriggio si è ritrovata
a Nuvolento per riprendere
gli allenamenti.

Nessuno ha marcato visita
ma nessuno aveva voglia di
sorridere dopo l’eliminazio-
ne nel primo turno dei
play-off contro la Reggiana
di Leonardo Menichini. E
non valenemmeno come con-
solazione la vittoria della cop-
pa Disciplina nel girone B di
Lega Pro. La squadra più cor-
retta e, al tempo stesso, la più
delusa per l’amaro epilogo,
che, per una serie di circo-
stanze avverse (i pali, i salva-
taggi sulla linea degli avversa-
ri), ha sciupato l’opportunità
di sfidare la Juve Stabia nel
secondo turno.

Intanto si va verso la confer-
ma dell’allenatore Michele
Serena. La decisione ufficiale
verrà presa, verosimilmente,
la prossima settimana, quan-
do il presidente Giuseppe Pa-
sini (in questi giorni tenuto

lontano dal calcio da motivi
di lavoro) convocherà il gene-
ral manager Marco Leali e il
direttore sportivo Eugenio
Olli. La continua crescita del
rendimento della squadra,
che col passare del tempo ha
acquisito compattezza e per-
sonalità, fa ritenere che il tec-
nico veneziano abbia merita-
to la conferma.

ILGIOCATORE su cui costruire
il 2017-18 sarà l’attaccante
Andrea Ferretti che, dopo il
lungo digiuno, si è risvegliato
alla fine, dimostrando note-
voli capacità. Ha ancora 2 an-
ni di contratto. Bisognerà de-
finire la posizione di chi è in
scadenza: Guerra, capocan-
noniere con 13 gol, Staiti, Ra-
nellucci, Settembrini, Caglio-
ni. Probabile che quest’ulti-
mo abbia chiuso sul Garda:
l’ex Primavera del Milan Li-
vieri, angustiato da una serie
di guai fisici (menisco, appen-
dicectomia), ha firmato sino
al 30 giugno 2019 e l’intenzio-
ne è di concedergli fiducia.

Identica la durata per il pic-
colo, guizzante attaccante Lu-

che. La situazione degli altri
calciatori della rosa verrà va-
lutata con calma. Per fine pre-
stito rientreranno alla base il
difensore Gambaretti (torne-
rà alla Cremonese) e il centro-
campista Tassi (all’Inter).

Per quanto riguarda la cop-
pa Disciplina la Feralpi Salò
(16,50 penalità) ha precedu-
to i cugini del Lumezzane
(18), il Bassano (20,40), il
Sudtirol (23,05) e l’Albino-
Leffe (26,25). Nel girone A il
Renate (14) ha messo in fila
Pontedera (15,45), Pro Pia-
cenza (22,30) e Viterbese
(28,50). Nel gruppo C il Co-
senza (49,85) ha battuto Fon-
di (50,35), Akragas (50,85) e
Monopoli (59,95).

Nella graduatoria generale
delle 60 società di Lega Pro,
primo il Renate, davanti a
Pontedera e Feralpi Salò. Sul
punteggio incidono le multe,
più delle espulsione e delle
squalifiche i calciatori.

Gli allenamenti prosegui-
ranno oggi e domani. Poi si
deciderà l’eventuale prosecu-
zione. •
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LaFeralpiSalòripartirà
ancoradaSerena
edaigoldiFerretti
Il tecnico verso la conferma dopo il finale in crescendo
Ec’èla vittorianellaCoppaDisciplina davantial Lume

DasabatogliOpenDays
incittàperiPiccoliAmici

AndreaFerretti,30 anni:ha realizzato 4 gol nelleultime 4 partite

MicheleSerena,47 anni,allenatore dellaFeralpiSalò

Bambinidellacategoria PiccoliAmici dellaFeralpi Salò

Giovanili
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